
 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA PROVA 
FINALE 

Per laurearsi lo studente deve seguire le indicazioni pubblicate sul sito della Scuola di 
Agraria e Medicina Veterinaria, rispettando le scadenze indicate 
(http://www.unipd.it/domanda-di-laurea-0?target=Studenti). 

Possono presentare domanda di ammissione alla prova finale tutti gli studenti iscritti al 
secondo anno. 

Per accedere alla prova finale, gli studenti devono aver preventivamente compilato tutti i 
documenti richiesti per lo svolgimento del lavoro di tesi. 

Nel caso in cui esso avvenga all’interno dell’Università di Padova, la modulistica verrà resa 
disponibile dal dipartimento di afferenza del relatore; verrà inoltre richiesta la visita del 
rischio, da svolgersi presso il Dipartimento di Medicina Preventiva dell’Università di Padova. I 
moduli sono disponibili sul sito del Corso di Studio (https://elearning.unipd.it/scuolaamv/). 

Nel caso in cui il lavoro di tesi venga svolto presso Enti o aziende esterne all’Ateneo 
patavino, lo studente è tenuto a seguire le procedure riportate sul sito della Scuola di Agraria 
e Medicina  Veterinaria (http://www.agrariamedicinaveterinaria.unipd.it/scuola/contatti/stage-
e-tirocini). 

Se invece il lavoro di tesi viene svolto all’estero nell’ambito del Programma Erasmus Plus, lo 
studente è pregato di consultare l’apposita pagina sul sito della Scuola di Agraria e Medicina 
Veterinaria o prendere direttamente contatto con l’Ufficio competente 
(http://www.agrariamedicinaveterinaria.unipd.it/scuola/contatti/erasmus). 

Una copia in versione PDF della documentazione dovrà essere consegnata anche alla 
segreteria della Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria. 
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TESI DI LAUREA: CARATTERISTICHE E CONSEGNA 
DELL’ELABORATO 

La tesi, consistente in un elaborato, potrà essere redatta anche in lingua inglese. In tal caso, 
è previsto l’inserimento di un riassunto in lingua italiana. Il titolo potrà essere in lingua 
inglese, ma il resto del frontespizio dovrà essere redatto in lingua italiana. 

L’elaborato deve comprendere: 

 riassunto e parole chiave; 

 introduzione: introduzione al lavoro svolto; 

 materiali e metodi: descrizione delle metodologie utilizzate; 

 risultati, discussione e conclusioni; 

 bibliografia: per esteso ed in ordine alfabetico. 

L’elaborato finale deve inoltre essere conforme alle seguenti regole redazionali: 

 la tesi deve essere in formato A4 e rilegata in cartoncino leggero; 

 ogni pagina deve essere stampata fronte/retro, con carattere leggibile, e deve contenere 
da 35 a 45 righe per facciata; 

 le informazioni da riportare sul frontespizio della tesi sono specificate nel seguente link: 
http://www.agrariamedicinaveterinaria.unipd.it/prova-finale. 

Lo studente deve consegnare l’elaborato finale con queste modalità: 

 nr. una copia al controrelatore (almeno dieci giorni lavorativi prima della data della 
discussione); 

 nr. una copia presso il Servizio Front Office della Scuola di Agraria e Medicina 
Veterinaria (almeno due giorni prima della data prevista per la discussione). 

Lo studente dovrà portare con sé in seduta di laurea l’eventuale presentazione (in formato 
Power Point o altri formati compatibili) su supporto di memoria (preferibilmente chiavetta 
USB). 

Tutte le copie dell’elaborato di tesi devono essere obbligatoriamente firmate dal relatore e 
dal laureando. 



 
 

PROVA FINALE 

Come previsto dal Regolamento didattico del Corso di Laurea, la prova finale consiste nella 
preparazione di una dissertazione scritta (tesi), elaborata in modo originale dallo studente 
sotto la guida di un relatore, eventualmente redatta anche in lingua inglese, ed inerente a un 
progetto sperimentale che potrà essere svolto presso un laboratorio di ricerca dell’Università 
di Padova o di altre Università italiane o straniere, nonché di Enti pubblici o privati di ricerca, 
oppure presso industrie, aziende ed enti esterni, sulla base di apposite convenzioni. 

Qualora l’elaborato di tesi sia redatto in lingua inglese, dovrà essere predisposto un 
riassunto esteso del lavoro/dell’attività svolto/a in lingua italiana. 

È prevista la figura del correlatore, che viene indicato dal relatore. Il correlatore può anche 
essere esterno al Corso di Laurea magistrale, sia esso nazionale o straniero. 

L’elaborato finale dovrà essere preventivamente valutato da un controrelatore nominato dalla 
commissione tirocini e lauree, scelto sulla base delle competenze scientifiche e che 
preferibilmente, ma non necessariamente, afferisca al corso di studi. 

La discussione della tesi avverrà di fronte ad una Commissione nominata dal Direttore del 
Dipartimento di riferimento, costituita da almeno cinque docenti del Corso di Studio e 
presieduta dal Presidente del Consiglio del Corso di Studio, o da un suo supplente. La 
commissione può essere integrata con gli eventuali correlatori e/o controrelatori che non 
fanno parte del Consiglio del Corso di Studio. 

La discussione della tesi, previo accordo con il Presidente della Commissione di Laurea, può 
avvenire in lingua inglese. 

Il punteggio attribuito , è compreso in un intervallo fra 0 e 10 punti. 

Il voto finale di laurea magistrale viene stabilito dalla Commissione su proposta del relatore è 
espresso in centodecimi ed è costituito dalla somma: 

 della media ponderata dei voti degli esami, pesati con i relativi crediti e rapportata a 
cento decimi; 

 dell’incremento di voto, pure espresso in cento decimi, conseguito nella prova finale e 
così definito:  

- fino a un massimo di quattro punti sulla base del parere del relatore e del 
correlatore; 

- fino a un massimo di tre punti sulla base del parere del controrelatore; 

- fino a un massimo di due punti sulla base del parere della commissione. 

A questi potrà essere aggiunto un punto sulla base della carriera (i.e., numero di lodi 
conseguite), dell’eventuale soggiorno all’estero per lo svolgimento del lavoro di tesi e 
stesura della tesi in lingua inglese. 

Qualora il candidato abbia superato il massimo voto attribuibile, su richiesta del Presidente 
della Commissione di Laurea e conseguente parere favorevole ed unanime della 
Commissione giudicatrice, può essere attribuita la lode. 

La Commissione giudicatrice, per studenti particolarmente meritevoli, ha la possibilità di 
assegnare una menzione alla carriera, indipendentemente dall’attribuzione della lode o 
meno. 


